
 

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxVIII - n. 104 APRILE 2021
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SOMMARIO

Raccontare il 
mattino di Pasqua 
■ Pasqua è il cuore della fede, 
dell’annuncio e della vita dei 
cristiani. 
Pasqua nasce, prima ancora 
della storia del popolo ebrai-
co – e quindi prima della ri-
surrezione di Gesù – come 
festa della primavera. La nota 
della gioia e della speranza, 
della fiducia ha sempre carat-
terizzato questa ricorrenza.
Nella terra di Canaan, dove 
prima si insediarono pro-
gressivamente gli ebrei e più 
tardi avvennero le vicende di 
Gesù e dei primi cristiani, la 
festa era celebrata dai pasto-
ri e dai contadini nella notte 
della luna piena di primave-
ra, subito dopo l’equinozio, e 
in quella precisa collocazio-
ne è rimasta, pur con tutti gli 
aggiustamenti dei computi e 
dei calendari che si sono suc-
ceduti. Non vanno trascurate 
queste radici primigenie del-
la festa di Pasqua. Non è solo 
una coincidenza. I colori, i 
profumi, gli umori della pri-
mavera ci parlano di vita che 

rinasce, di una speranza che 
non deve mai morire, di un 
coraggio che può essere con-
tinuamente ritrovato.
Il popolo ebraico introdus-
se, in un preciso momento, 
una novità decisiva. Durante 
una primavera, verso il 1250 
a.C., avvenne la liberazione 
dalla schiavitù dell’Egitto: 
straordinaria epopea, sotto 
la guida e la protezione di 
Dio, Pasqua divenne la festa 
dell’esodo e della liberazione. 
Il Dio celebrato non era più 
soltanto il Dio della terra e 
del cielo, il Dio della natura e 
del cosmo: Dio ha a cuore la 
sorte degli uomini, suoi figli. 
È un Dio di liberazione. Egli 
vuole che gli uomini siano 
liberi da ogni schiavitù, per 
poter fare alleanza con loro 
e vivere come amici. Questa 
era la Pasqua che celebraro-
no anche Gesù e i suoi apo-
stoli. La sua Ultima cena fu 
proprio celebrata in un con-
testo pasquale.
In coincidenza con quel-

la Pasqua – siamo con ogni 
probabilità nella primave-
ra dell’anno 30 – avvenne 
un fatto unico, clamoroso, 
inaudito: risuonò l’annuncio 
cristiano: “Gesù è risorto dai 
morti!”. Il sepolcro è vuoto! 
Gesù è il Vivente per sempre. 
Da allora, l’originaria cele-
brazione primaverile, l’antica 
festa dell’esodo, divenne per 

i discepoli di Gesù la festa 
della sua Risurrezione: la Pa-
squa cristiana.
Lo sguardo non è più soltan-
to rivolto alla natura che si ri-
desta e nemmeno soltanto al 
ricordo dell’esodo di libera-
zione dall’Egitto: lo sguardo 
si rivolge al Cristo, vincitore 
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DAL MESSAGGIO 
DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 
AI PARTECIPANTI AL 
CONVEGNO ON-LINE
“IL NOSTRO AMORE 

QUOTIDIANO” 
PER L’APERTURA 

DELL’ANNO 
“FAMIGLIA AMORIS 

LAETITIA”
 
Cari fratelli e sorelle!
Cinque anni fa è stata 
promulgata l’Esortazione 
apostolica post-sinoda-
le  Amoris laetitia  sulla 
bellezza e la gioia dell’a-
more coniugale e familia-
re. In questa ricorrenza 
ho invitato a vivere un 
anno di rilettura del Do-
cumento e di riflessione 
sul tema, fino alla cele-
brazione della X Giornata 
Mondiale delle Famiglie 
che, a Dio piacendo, avrà 
luogo a Roma il 26 giugno 
2022. Vi sono grato per le 

ANNO DELLA FAMIGLIA 
AMORIS LAETITIA

iniziative che avete intra-
preso a tale scopo e per il 
contributo che ognuno di 
voi offre nel proprio am-
bito di lavoro. In questo 
quinquennio,  Amoris la-
etitia ha tracciato l’inizio 
di un cammino cercando 
di incoraggiare un nuo-
vo approccio pastorale 
nei confronti della real-
tà familiare. L’intenzione 
principale del Documen-
to è quella di comunicare, 
in un tempo e in una cul-
tura profondamente mu-
tati, che oggi è necessario 
uno sguardo nuovo sulla 
famiglia da parte della 
Chiesa: non basta ribadi-
re il valore e l’importan-
za della dottrina, se non 
diventiamo custodi della 
bellezza della famiglia e 
se non ci prendiamo cura 
con compassione delle 
sue fragilità e delle sue 
ferite. Questi due aspet-
ti sono il cuore di ogni 

pastorale familiare: la 
franchezza dell’annuncio 
evangelico e la tenerezza 
dell’accompagnamento.
Da una parte, infatti, an-
nunciamo alle coppie, ai 
coniugi e alle famiglie 
una Parola che li aiuti a 
cogliere il senso auten-
tico della loro unione e 
del loro amore, segno e 
immagine dell’amore tri-
nitario e dell’alleanza tra 
Cristo e la Chiesa. È la 
Parola sempre nuova del 
Vangelo da cui ogni dot-
trina, anche quella sulla 
famiglia, può prendere 
forma. Ed è una Parola 
esigente, che vuole libe-
rare le relazioni umane 
dalle schiavitù che spes-
so ne deturpano il volto 
e le rendono instabili: la 
dittatura delle emozioni, 
l’esaltazione del provvi-
sorio che scoraggia gli 
impegni per tutta la vita, 
il predominio dell’indi-

vidualismo, la paura del 
futuro. Dinanzi a queste 
difficoltà, la Chiesa riba-
disce agli sposi cristiani 
il valore del matrimonio 
come progetto di Dio, 
come frutto della sua 
Grazia e come chiamata 
da vivere con totalità, fe-
deltà e gratuità. Questa è 
la via perché le relazioni, 
pur attraverso un cammi-
no segnato da fallimenti, 
cadute e cambiamenti, si 
aprano alla pienezza del-
la gioia e della realizza-
zione umana e diventino 
lievito di fraternità e di 
amore nella società.
Dall’altra parte, que-
sto annuncio non può e 
non deve mai essere dato 
dall’alto e dall’esterno. La 
Chiesa è incarnata nel-
la realtà storica come lo 
è stato il suo Maestro, e 
anche quando annuncia 
il Vangelo della famiglia 
lo fa immergendosi nel-
la vita reale, conoscendo 
da vicino le fatiche quo-
tidiane degli sposi e dei 
genitori, i loro problemi, 
le loro sofferenze, tutte 
quelle piccole e grandi 
situazioni che appesan-
tiscono e, talvolta, osta-
colano il loro cammino. 
Questo è il contesto con-
creto in cui si vive l’amore 
quotidiano. Avete intito-
lato così il vostro Con-
vegno: “Il nostro amore 
quotidiano”. È una scel-
ta significativa. Si tratta 
dell’amore generato dal-
la semplicità e dall’opera 
silenziosa della vita di 
coppia, da quell’impegno 
giornaliero e a volte fa-
ticoso portato avanti da-
gli sposi, dalle mamme, 
dai papà, dai figli. Un 
Vangelo che si propones-
se come dottrina calata 
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dall’alto e non entrasse 
nella “carne” di questa 
quotidianità, rischiereb-
be di restare una bella te-
oria e, talvolta, di essere 
vissuto come un obbligo 
morale. Siamo chiama-
ti ad accompagnare, ad 
ascoltare, a benedire il 
cammino delle famiglie; 
non solo a tracciare la di-
rezione, ma a fare il cam-
mino con loro; a entrare 
nelle case con discrezio-
ne e con amore, per dire 
ai coniugi: la Chiesa è 
con voi, il Signore vi è 
vicino, vogliamo aiutar-
vi a custodire il dono che 
avete ricevuto. Annun-
ciare il Vangelo accompa-
gnando le persone e met-
tendosi al servizio della 
loro felicità: in questo 
modo, possiamo aiutare 
le famiglie a camminare 
in maniera risponden-
te alla loro vocazione e 
missione, consapevoli 
della bellezza dei legami 
e del loro fondamento 
nell’amore di Dio Padre 
e Figlio e Spirito Santo. 

Quando la famiglia vive 
nel segno di questa Co-
munione divina, che ho 
voluto esplicitare nei suoi 
aspetti anche esistenziali 
in  Amoris laetitia, al-
lora diventa una parola 
vivente del Dio Amore, 
pronunciata al mondo e 
per il mondo. Infatti, la 
grammatica delle relazio-
ni familiari – cioè della 
coniugalità, maternità, 
paternità, filialità e fra-
ternità – è la via attraver-
so la quale si trasmette 
il linguaggio dell’amore, 
che dà senso alla vita e 
qualità umana ad ogni 
relazione. Si tratta di un 
linguaggio fatto non solo 
di parole, ma anche di 
modi di essere, di come 
parliamo, degli sguar-
di, dei gesti, dei tempi 
e degli spazi del nostro 
rapportarci con gli altri. 
Gli sposi lo sanno bene, 
i genitori e i figli lo im-
parano quotidianamente 
a questa scuola dell’amo-
re che è la famiglia. E in 
tale ambito avviene an-

che la trasmissione della 
fede tra le generazioni: 
essa passa proprio attra-
verso il linguaggio delle 
buone e sane relazioni 
che si vivono in famiglia 
ogni giorno, specialmen-
te affrontando insieme 
i conflitti e le difficoltà. 
In questo tempo di pan-
demia, tra tanti disagi di 
ordine psicologico, oltre 
che economico e sanita-
rio, tutto ciò è diventato 
evidente: i legami fami-
liari sono stati e sono 
ancora duramente pro-
vati, ma rimangono nello 
stesso tempo il punto di 
riferimento più saldo, il 
sostegno più forte, il pre-
sidio insostituibile per 
la tenuta dell’intera co-
munità umana e sociale. 
Sosteniamo, dunque, la 
famiglia! 
Difendiamola da ciò che 
ne compromette la bel-
lezza. Accostiamoci a 
questo mistero d’amore 
con stupore, con discre-
zione e tenerezza. E im-
pegniamoci a custodire i 

suoi preziosi e delicati le-
gami: figli, genitori, non-
ni… C’è bisogno di questi 
legami per vivere e per 
vivere bene, per rendere 
l’umanità più fraterna.
Pertanto, l’anno dedicato 
alla famiglia, che oggi ini-
zia, sarà un tempo propi-
zio per portare avanti la 
riflessione su Amoris lae-
titia. E per questo vi rin-
grazio di cuore, sapendo 
che l’Istituto Giovanni 
Paolo II può contribuire 
in molti modi, nel dialo-
go con le altre istituzioni 
accademiche e pastorali, 
allo sviluppo dell’atten-
zione umana, spirituale e 
pastorale a sostegno della 
famiglia. Alla Santa Fa-
miglia di Nazareth affido 
voi e il vostro lavoro; e vi 
chiedo di fare altrettanto 
per me e il mio ministero.

Roma, San Giovanni 
in Laterano, 

19 marzo 2021 
Solennità di San Giusep-
pe, inizio dell’Anno della 
Famiglia Amoris laetitia

Francesco
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■ Il 25 aprile sarà la IV domenica di Pasqua nella quale la 
Chiesa celebra la giornata mondiale di preghiera per le vo-
cazioni; in questa occasione il Papa scrive un messaggio sul 
tema dell’anno che questa volta si concentra sulla figura di 
san Giuseppe. Il testo ruota attorno a tre parole: sogno, ser-
vizio e fedeltà che sono tipiche di ogni vocazione, da quella 
matrimoniale a quella di consacrazione.
Qui di seguito potete trovare due testimonianze che leggo-
no e riflettono sulla propria vocazione. Buona lettura!

Nel mio campo 
dio semina sogni
Ci apprestiamo, il prossimo 25 aprile, a celebrare la cinquan-
tottesima giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. Il 
tema proposto dal papa è quest’anno quello di “San Giusep-
pe: Il sogno della vocazione”. Non è una scelta a caso quel-
la di san Giuseppe: stiamo infatti vivendo un intero anno 
dedicato al Patrono della Chiesa e Padre dei Cuori, Patris 
Corde, così come il papa lo ha definito. Giuseppe (uomo di 
cui non sappiamo molto, i vangeli infatti non riportano nes-
suna parola proferita da lui) con la sua ordinarietà: non si 
faceva notare, non era famoso, né dotato di carismi partico-
lari, ha realizzato qualcosa di straordinario agli occhi di Dio 
e della storia. Il papa nel messaggio che ha diffuso proprio 
in occasione di questa ricorrenza, ha associato a San Giu-
seppe tre parole-chiave valide per la vocazione di ognuno di 
noi: sogno, servizio e fedeltà.

Sogno perchè tutti sognano di realizzarsi. Ciò che nella 
vita tutti desiderano di raggiungere è l’amore, è lui che dà 
scopo alla vita rivelandone il mistero, cioè che l’esistenza 
fiorisce veramente solo se la si spende veramente per qual-
cosa o per qualcuno. E Giuseppe in questo è vero maestro, 
perchè tramite i Sogni è stato capace di donare la sua intera 
vita a servizio di Dio e di tutti noi. Prima il fidanzamento 

San Giuseppe come modello di vocazione: 
tra sogno, servizio e fedeltà

con Maria, poi la fuga in Egitto, poi il ritorno, poi il trasferi-
mento a Nazaret e in tutti questi stravolgimenti il seguire la 
volontà di Dio lo ha sempre ripagato. Questa è la vocazione: 
una chiamata che spinge sempre a donarsi.

Servizio, perché Giuseppe ha sempre vissuto tutto per 
gli altri e mai solo per sé stesso, facendo del dono di sé una 
regola quotidiana. Questa è la vocazione: ricordarsi di esse-
re chiamati a diventare le mani operose del Padre per la cura 
dei suoi figli.

Fedeltà perché Giuseppe, senza mai farsi prendere dal 
fremito dell’ansia, dalla fretta e dalla paura, coltiva tutto 
nella pazienza, mantenendo sempre un’adesione alle grandi 
scelte fatte, senza mai contraddirle. Questa è la vocazione: 
rimanere fedeli alle grandi scelte compiute, alle intuizioni 
avute, nonostante i pericoli e le difficoltà.

Guardando al mio cammino, non ancora concluso, anzi a 
ben vedere appena iniziato, subito ripenso a quando, alla 
fine della quarta superiore, ho deciso di iniziare il percorso 
di discernimento per entrare in seminario. Mi aiutavo con 
un piccolo libro che partendo da brani evangelici aiutava 
nel discernimento. Uno dei primi episodi letti è stato quello 
del seminatore (Mt 13,4), il cui chicco cade sui vari terreni: 
sulla via, tra le rocce, tra le spine e finalmente nella buona 
terra. Il commento paragonava me (e tutti gli altri lettori) al 
campo in cui il chicco veniva seminato. 
Noi tutti siamo proprio quel campo nel quale Qualcuno che 
ama profondamente noi e la nostra felicità ha pianato un 
buon seme. Quel seminatore è Dio. 
Lui crede in noi, talmente tanto da lasciarci liberi di fare 
fiorire il seme della nostra vocazione. Potremmo dire che 
Dio stesso si prende un rischio, talmente si fida delle no-
stre potenzialità.  Rischia perché in fondo noi di quel seme 
potremmo anche non accorgerci, oppure potremmo deci-
dere di essere spine che lo soffocano o rocce che non gli 
permettono di fare radici. Però noi possiamo anche deci-
dere di essere quel terreno buono e fecondo. E per esserlo 
occorre aprire il cuore a Dio, facendosi prendere per mano 
e lasciandosi accompagnare. Dobbiamo anche ricordarci 
che Egli ci accompagna sempre, è sempre con noi e non ci 
abbandona. Anche quando ci rifiutiamo di ascoltarlo, e che 
sempre possiamo tornare da Lui: “Se salgo in cielo, là tu sei, 
se scendo negli inferi, eccoti” ci ricorda il salmo 138.
Legato a questo tema del “Dio con noi”, vorrei concludere 
con una citazione più “profana” della precedente ma penso 
molto efficace, e una frase che il “Cristo dell’Altar maggiore” 
dice a don Camillo, che lo incalzava e gli diceva di essere 
stato abbandonato, durante il cammino che lo conduce alla 
sua nuova parrocchia di montagna: “Non ho mai smesso 
di parlarti, ma tu non mi sentivi perché avevi le orecchie 
chiuse dall’orgoglio e dalla violenza”.  L’augurio per tutti è 
quello di riuscire ad aprire sempre di più al Signore il cuore 
e la mente per trovare il proprio posto nel mondo. Buona 
giornata mondiale delle vocazioni a tutti!

Marco
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ognuno di noi ha 
una vocazione speciale
La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni è sem-
pre un’occasione per ringraziare il Signore del dono grande 
ed immeritato della chiamata alla vita religiosa tra le Figlie 
dell’Oratorio che è stato rivolto proprio a me. Sì, perché esse-
re suora non è un peso, un inutile sacrificio, un’imposizione 
forzata come molti credono. Essere consacrata a Dio è met-
tersi al servizio di Colui che vuole solo il bene di tutti, per-
ché Lui è il Sommo Bene. È fidarsi di Qualcuno senza sapere 
cosa accadrà, come andrà e dove arriveremo ma è un atto 
di fiducia che fa stare e vivere bene.  Tempo fa sono rimasta 
sorpresa di fronte alla domanda di un ragazzo: “Che fai se, in 
punto di morte, ti accorgi che Dio non esiste?!?”. Ci ho pen-
sato un istante perché non avevo mai messo in conto questa 
possibilità ma la risposta che è sorta è che sarei stata felice 
comunque perché come sto vivendo ora, mi appaga; vivere 
secondo il Vangelo ci libera davvero dal male che portiamo 
dentro, ci rende capaci di metterci nei panni degli altri e di 
affrontare le difficoltà in modo… diverso!  Ovviamente Dio 
non opera al posto nostro, non ci risolve i problemi e non 
mancano delusioni, tristezze e situazioni difficili che la vita 
comporta: quante volte mia sorella mi ha detto “Che bella vita 
che fate voi suore!” ma forse non mette in contro che anche 
per noi, come per tutti, la vita è una lotta continua, ognuno 
sul proprio ring. Ma sapere che Dio lotta con noi ci dà forza, 
speranza, fiducia perché è importante non sentirsi soli. Certo 
si tratta di un cammino mai concluso ma che porta il suo 
frutto, se vissuto con perseveranza. È quello che ci insegna 
la vita e la storia di San Giuseppe, lo sposo di Maria: anche 
lui ha avuto una vita difficile, travagliata, eppure lo onoriamo 
con Maria tra i primi Santi in Paradiso. Lui che ha scelto di 
prendersi cura di una donna rimasta incinta prima di sposar-
si. E non parliamo dei nostri tempi ma dei tempi in cui quella 
donna sarebbe dovuta morire, lapidata. Giuseppe si affida a 
Colui che lo ha chiamato ed è per noi oggi esempio di ogni 
virtù, patrono di tutta la Chiesa. Ciò che mi ha sempre colpito 
di san Giuseppe è proprio la sua fede: si è fidato di Maria, si è 
fidato di un sogno e soprattutto si è fidato di Dio, lasciandosi 
guidare per strade inaspettate. Questa è stata la sua vocazio-
ne: prendersi cura del Figlio di Dio con sua Madre, mettendo 
da parte se stesso. Parlare di vocazione oggi sembra piuttosto 
difficile perché non parliamo più Di Dio, o meglio, non par-
liamo più Con Dio e questo ci porta a credere che sia inutile 
spendere una vita per… nulla! E invece nella mia vita ho sco-
perto - e sperimento ogni giorno - che Dio è tutto! 
Ogni vocazione ha origine in un atto di fede: Dio chiama per-
ché si fida dell’uomo e l’uomo risponde se si fida di questa 
chiamata, senza sapere dove porterà. La mia vocazione è nata 

proprio a Zelo, un paese fantastico (che porterò sempre nel 
cuore) ma un paese come tanti; non ho avuto visioni partico-
lari di Dio o di angeli eppure dopo 26 anni ancora ringrazio il 
Signore delle opportunità che mi sono state offerte. Ed è pro-
prio grazie alla mia famiglia, ai miei don, ai miei amici oltre 
che alla gente di Zelo che ho compreso quanto il Signore vo-
leva da me, in una storia assolutamente normale, perché Dio 
parla e si rivela nella quotidianità. Dopo gli anni della forma-
zione iniziale che mi hanno portata ad emettere la mia profes-
sione religiosa a Lodi, sono stata 10 anni a Milano dove ho fatto 
esperienza della bellezza e delle fatiche legate alla vita comuni-
taria; ho prestato il mio servizio nell’oratorio dove ho imparato 
a guardare agli altri come dono di Dio per me e a prendermi 
cura dei più piccoli verso i quali mi sentivo portata; ho impa-
rato a fidarmi dei miei superiori con uno studio che mai avrei 
scelto e che mi ha condotta all’insegnamento nella scuola ed 
ora, da quasi 13 anni, mi trovo in Sicilia dove ho imparato a 
considerare la vita e il mondo con occhi diversi da quelli che ho 
sempre avuto. Qualcuno mi ha chiesto cosa ho combinato per 
farmi mandare in Sicilia, come se fosse una punizione, invece 
anche questo trasferimento, con tutta la fatica dal distacco da 
Milano, è stata una grazia. Sono contenta di essere in questa 
terra dove mi sono accorta che ci sono tanti modi di vivere, di 
essere, di pensare e di agire: una ricchezza che sperimenta solo 
chi ha il coraggio di uscire da sé, senza pregiudizi, senza paura 
del diverso.  La IV domenica di Pasqua celebriamo la Giorna-
ta Mondiale di Preghiera per le Vocazioni e come conclude il 
Papa nel suo messaggio per questa occasione, anch’io rivolgo 
il mio augurio per tutti, non solo per i giovani, che è quello di 
riuscire ad aprire sempre di più al Signore il cuore e la mente 
per trovare il proprio posto nel mondo. Perché come diceva il 
nostro Fondatore, san Vincenzo Grossi “Ognuno di noi ha una 
vocazione speciale”: Dio guarda a ciascuno di noi con una par-
ticolare predilezione: se riusciamo a metterci in relazione con 
questo sguardo d’amore scopriremo a cosa il Signore ci chiama 
per amarlo e servirlo, nella gioia. 

Sr Katia Vecchini

In questa foto suor Katia con alcuni ragazzi 
della parrocchia dove opera 
Nella foto di pagina precedente: il seminarista Marco insieme 
a Giovanni Esposti e altri giovani del seminario di Lodi 

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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CALENDARIO LITURGICO: APRILE 2021
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e DellaValle 

  Giovedì  8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Carfì Alberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maestri Andrea, Maria 
		  e fam. (leg.)

   Venerdì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zagano Mario e Gesuina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Tinini e Sartorelli

  Sabato 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Negroni Rosetta, 
		  Abbondio e Santino 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Doi Angelo

  Domenica 11
  II° DI PASQUA o della DIVINA MISERICORDIA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Teozzo Benito
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Adriana e Livio
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 
		  Giovanni Corrado
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Iole, Alfeo e fam.
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Thomas Spinelli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfredo 

  Lunedì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Vincenza e Rosario
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zuccala Paolo e Martino 

  Martedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Margheritti Angela

  Mercoledì 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco 

  Giovedì 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Casagranda Rosaria
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Fiorentini Ernesto

  Venerdì 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente

Giovedì  1 Aprile 
della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 Preghiera delle Lodi
Ore	 20,30: 	 S. Messa IN COENA DOMINI

Venerdì 2 
della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 Preghiera dell’Ufficio di Lettura 
		  e delle Lodi
Ore 	 17,00: 	 Azione Liturgica nella PASSIONE 
		  DEL SIGNORE
Ore 	 20,30: 	 Via Crucis (in Chiesa Parrocchiale)

Sabato 3
della Settimana Santa
Ore 	 8,30: 	 Preghiera dell’Ufficio di Lettura 
		  e delle Lodi
Ore 	 20,30: 	 VEGLIA PASQUALE

Domenica 4
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. 
		  fam. Galimberti
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Mario
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brambilla Roberto, 
		  Franco, Teresa

Lunedì 5 
dell’Ottava o dell’Angelo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore e le anime 
		  più abbandonate del Purgatorio
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Melzi Giulio (leg.)
Ore 	 11,0o: 	 S. Messa def. Mangini Emilio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico 
		  Giovanni  (leg.)

Martedì 6 
dell’Ottava – S. Pietro da Verona
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mazza Erminio 
		  e Oggioni Angela (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Angelo 

Mercoledì 7 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
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		  e Giancarlo Gavioli
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Nonni Bonvini – Gatti 
		  e Suor Giovanna
Ore	  16,00: 	 Battesimo di Fasoli Rebecca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Alfredo Danelli 

  Lunedì 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Raimondi Giuseppe 
		  e Campari suor Adele e Attilio

  Martedì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 
		  Santo, Melina, Marcello 

  Mercoledì 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Clementina

  Giovedì  29  
  S. Caterina da Siena, vergine e dott. della Chiesa
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Angela e Vincenzo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Giovanni 
		  e Ogliari Maddalena  

  Venerdì 30
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

  Sabato 1 Maggio 
S. Giuseppe lavoratore
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Radaelli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfredo

  Domenica 2
   V° DI PASQUA
  Giornata nazionale di sensibilizzazione  
  per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Morosini Luigi, Pelanda 
		  Carlotta, Silvana e Dante 
Ore	  9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Martinenghi Davide 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	  16,00: 	 (Oratorio) S. MESSA DI I COMUNIONE
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Berenice

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Foglia (leg.)

  Sabato 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Giovanni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Stroppa e Cavalli

  Domenica 18 
  III° DI PASQUA
  Giornata nazionale per l’Università Cattolica
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Locatelli
Ore 	 10,00:	  (Oratorio) S. Messa def. Villa Luigi
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Venturini Antonio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. don Giuseppe Longhi

  Lunedì 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Giordano

  Martedì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Federico, Angelo e Anna
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Dorina e Bruno

  Mercoledì 21
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. def. Patrizia e i bambini abortiti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Erba Zeno e Biagio

  Giovedì  22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Foletti

  Venerdì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Carfì Alberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Vasco 

  Sabato 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ronca Danilo

  Domenica 25  
  IV° DI PASQUA 
  Giornata mondiale di Preghiera  per le Vocazioni
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. 
		  fam. Martinenghi 
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Adriana 
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della morte. Il mattino di Pasqua è la grande primavera del mondo, il giorno della 
più profonda liberazione dell’uomo. Non è possibile raccogliere tutte le prospetti-
ve e le conseguenze, nello stupore che sempre si rinnova per le sorprese inaudite e 
inedite del Dio della vita. Un filo importante è il racconto. Quel mattino, a partire 
dall’annuncio di una donna, l’”apostola degli apostoli”, è lo spartiacque della storia 
dell’umanità. Il racconto del mattino di Pasqua incrocia la nostra storia personale 
e comunitaria: la nostra testimonianza sarà convincente solo se riusciremo a far 
sentire che Dio è passato beneficando e sanando la nostra vita (At. 10,38)
La corsa pasquale non è una maratona solitaria, ma una staffetta in cui il “te-
stimone” del Risorto passa tra varie persone. Maria Maddalena lo consegna a 
Pietro e Giovanni, e siamo ai primi passi. Così nella corsa pasquale sono entrate 
continuamente nuove persone con le loro storie, con le loro debolezze e preoccu-
pazioni, con la loro fede che ha raggiunto anche la nostra vita. Siamo figli di una 
comunità credente. Noi posiamo i nostri piedi sul sentiero del Risorto sul quale 
sono stesi i teli, i segni per un cammino verso la pienezza di vita.
In un mondo che ansiosamente cerca nuove tecnologie per raggiungere maggiore 
efficienza e strumenti più efficaci per apparire e avere successo, Dio ci mostra i 
segni di una realtà più vera e più profonda, che non si  vede e non si tocca. Non 
ci bastano le cose della terra. La fiamma del cero pasquale acceso nella notte spa-
lanca il cuore e la mente, per poter cercare le cose di lassù, già presenti quaggiù.
Con l’augurio di una santa Pasqua a tutti.

continua da pagina 1

■ Anche in aprile la catechesi continua, secondo le mo-
dalità che ci verranno permesse e di volta in volta le fa-
miglie interessate verranno avvisate. Sostanzialmente 
questo mese risulta molto calmo: le prime confessioni 
dei bambini di terza elementare, infatti, saranno postici-
pate dopo l’estate per dar modo di fare una preparazione 
migliore, anche al sacramento. Un piccolo anticipo di 
Prime Comunioni lo avranno i bambini di IV elementare 
di Mignete: domenica 25 aprile riceveranno per la prima 
volta l’Eucarestia.  Ai loro amici e compagni spetteranno 
le celebrazioni previste a maggio. Per tutti i bambini di 
IV elementare, comunque, ci saranno le prove delle ve-
stine sabato 10 aprile presso l’oratorio di Zelo (maggiori 
dettagli verranno forniti dai catechisti). A parte questo, il 
calendario settimanale della catechesi non subisce gran-
di cambiamenti, come si può verificare qui di seguito: 

	 I-II elementare		  martedì
	 III elementare 		  martedì
	 IV elementare 		  mercoledì
	 V elementare		  venerdì
	 I media			   giovedì
	 II media			   lunedì
	 III media-I superiore	 domenica
	 II-IV superiore 		  domenica
	 V superiore-giovani		  domenica

Sottolineiamo ancora una volta l’importanza della fa-
miglia anche nella formazione cristiana e spirituale dei 
più giovani: siamo stati abituati in questi mesi a passare 
molto tempo tra le mura domestiche e purtroppo non 
sempre Dio viene preso in considerazione; di questo ne 
è la prova che troppi bambini non sanno ancora farsi il 

■ Come accennato lo scorso mese, marzo ha visto le 
comunità di Zelo toccate dalla grazia di due grandi sa-
cramenti: la prima celebrazione delle Confessioni per i 
bambini di IV elementare ed il sacramento della Confer-
mazione per i ragazzi di II media.
L’agitazione era presente sia nei piccoli che nei grandi 
e nelle rispettive famiglie; certo, sono state celebrazio-
ni sentite in un tono minore, senza la possibilità di fare 
grandi feste, sempre con il timore del periodo, eppure 
una volta lì, l’emozione è rimasta dentro a un clima di 
compostezza e raccoglimento.
Siamo certi che i bambini e ragazzi interessati ricorde-
ranno quel giorno anche a distanza di anni e speriamo 
non solo per la mascherina e le limitazioni, ma soprattut-
to per quell’incontro con Dio che nel suo amore perdona 
e dona il suo Spirito.
Una cosa dovrebbe essere chiara: per tutti il cammino 
continua; non solo in termini di incontri di catechesi, ma 
anche di partecipazione alla Messa domenicale, alla vita 
cristiana personale e alla testimonianza. Infatti è sempre 
utile ricordare che la celebrazione dei sacramenti non è 
un semplice punto di arrivo, ma delle vere e proprie tap-
pe per la nostra fede di cristiani dove poterci alimentare, 
sostenere e guarire dalla grazia di Dio nel cammino di 
ciascuno.

Dalla catechesi

A marzo prime Confessioni e Cresime

segno della croce in modo corretto e, purtroppo, non co-
noscono (o hanno dimenticato) le preghiere più semplici 
come il Padre nostro, l’Ave Maria, l’angelo di Dio… Tutte 
queste basi non possono essere delegate alla catechesi ma 
servono da minimo punto di partenza. Infine ricordiamo 
l’importanza di partecipare appena possibile di persona 
alla celebrazione eucaristica domenicale.
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Altri appuntamenti
Questo mese vede nei primissimi giorni gli appuntamenti della Triduo pasquale già riportati in precedenza; per 
questo può sembrare scarno il mese di aprile, dovuto anche all’incertezza causata dalla pandemia e dalle diverse 
restrizioni. Ecco i prossimi appuntamenti: Mercoledì 7 alle ore 20.30 in oratorio, Corso biblico con don Stefano 
Chiapasco
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 299 - aprile 2021

calendario liturgico aprile■ S. Filippo, nati-
vo di Betsaida, era un 
uomo giusto e spesso 
consultava le Scrit-
ture per conoscere 
quando si sarebbe 
avverata la promessa 
del futuro Liberatore 
atteso da tutte le gen-
ti. Un giorno andò a 
lui Natanaele, e Filippo disse lui: «Abbiamo visto il Messia». 
Filippo felice, ne andò in cerca e lo incontrò mentre torna-
va dal Giordano. Gesù appena lo vide gli mosse il suo dolce 
invito: « Vieni e seguimi », e Filippo lo segui con amore ar-
dente. Egli viene ricordato nel Vangelo per la sua domanda 
rivolta al Salvatore là nel deserto prima che il Messia ope-
rasse il miracolo della moltiplicazione dei pani: « Dove tro-
veremo sufficiente pane per sfamare tanta moltitudine? ». 
Ricevuto lo Spirito Santo portò il Vangelo nella Scizia ove 
fondò una comunità di ferventi cristiani. Quindi per di-
vina chiamata passò in Frigia, ove per le numerose con-
versioni eccitò l’odio degli idolatri, i quali lo maltrattaro-
no e lo crocifissero. S. Filippo aveva allora ottantaquattro 
anni di età. Le sue reliquie furono poi trasportate a Roma. 

S. Giacomo. Figlio di Alleo e di Maria, parente della Ma-
donna, viene detto il minore per distinguerlo dall’altro Apo-
stolo dello stesso nome. Egli fin dai primi anni, dice il Bre-
viario, non bevve mai vino, si astenne dalla carne ed osservò 
il voto e gli obblighi del nazareato. A lui solo era permesso di 
entrare nel Santo dei Santi. Portava vesti di lino e l’assiduità 
nella preghiera gli aveva fatto divenire i ginocchi duri come 
la pelle d’un cammello. Chiamato alla sequela di Gesù fu per-
severante nella vocazione e seguì in tutta la sua vita il Messia. 
Ricevuto lo Spirito Santo rimase vescovo di Gerusalemme. 
Quivi egli fondò una comunità di cristiani i quali con l’esem-
pio della loro virtù attirarono ogni giorno nuovi proseliti. 
S. Giacomo fu uno dei principali Apostoli che parte-
ciparono al Concilio di Gerusalemme e crebbe a tan-
ta santità di vita da essere soprannominato il Giusto. 
Governò la sua Chiesa per circa trent’anni, operandovi nu-
merose conversioni, per la qual cosa fu fatto segno all’o-
dio degli Ebrei i quali lo assalirono mentre stava pregando 
nel tempio, e trascinatolo sulla terrazza lo precipitarono al 
suolo. Egli non morì in quella caduta, anzi inginocchiato-
si invocava perdono ai suoi persecutori, quando un colpo 
di mazza gli spaccò il cranio. Aveva 96 anni di età. Lasciò 
come monumento sempiterno la Lettera Cattolica, nella qua-
le è celebre il sue detto: « La fede senza le opere è morta ». 
La festa dei Ss. Filippo e Giacomo un tempo il 1° maggio data 
dal VII-VIII secolo; essa non ricorda il giorno della loro morte 
sul quale regna ancora molta incertezza ma quello della dedi-
cazione della basilica eretta a Roma nel vi secolo in onore dei 
due Apostoli e che oggi porta il titolo generico dei Ss. Apostoli. 
In essa si conservano i corpi dei due gloriosi santi.

SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI
 1 GIOVEDÌ
Ore 20,30: S. Messa in Coena Domini

 2 VENERDÌ
Ore 15,00: Via Crucis
Ore 20,30: Passione del Signore

 3 SABATO
Ore 20,30: Solenne Veglia Pasquale

 4 DOMENICA
Ore 11,15: Rosa, Domenica, Raffaele

 5 LUNEDÌ
Ore 11,15: Luigi e Laura (da amici)

 10 SABATO
Ore 20,30: Fam. Parodi, Maghini

 11 DOMENICA
Ore 11,15: Isabella Gemma

 17 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

 18 DOMENICA
Ore 11,15: Manclossi Angelo, Ettorina

 24 SABATO
Ore 20,30: Diego e Danilo

 25 DOMENICA
Ore 11,15: S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE.
Alfredo Pizzamiglio, Luigi Forcati, Gianna Ravera

 29 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Triduo. Pro offerente

 30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Triduo. Campagnoli Giovanni, Vighi Angelina

 31 VENERDÌ
Ore 20,30: Triduo. Tamagni Giordano

 1 SABATO 
 SAGRA PATRONALE DEI SS. FILIPPO 
 E GIACOMO,  APOSTOLI
Ore 15,15: pro offerente

 2 DOMENICA
Ore 11,15: Mafalda, Luigi, Sergio

calendario liturgico maggio
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2 maggio 2021: Giornata nazionale 
di sensibilizzazione per la firma 
dell’8xmille alla Chiesa Cattolica
■ Oggi, in tutte le parrocchie d’Italia, si celebra la Giornata di sensibilizzazione per la firma dell’8xmille alla Chiesa 
Cattolica. È una giornata che chiede ad ognuno di noi di essere corresponsabili al sostegno della Chiesa. Tutti siamo 
chiamati a vivere la solidarietà affettiva ed effettiva per la costruzione e il sostegno della comunità ecclesiale e quindi a 
far sì che non manchino le risorse per il culto e la pastorale, per la carità verso svariate forme di povertà, per il sostenta-
mento del clero.  Contrariamente a quanto sostenuto da molti, la Chiesa non è ricca, ma vive delle offerte fatte dai suoi 
fedeli, che come in una famiglia si prendono cura di lei, La corresponsabilità nella chiesa chiede di avere uno “sguardo” 
ampio: sempre preziose e fondamentali sono tante offerte a favore della comunità parrocchiale, è necessario però anche 
conoscere i metodi e i meccanismi per sostenere la Comunità diocesana a far fronte alle necessità indicate dal Papa a 
livello universale. In questa prospettiva si colloca la firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica. È un gesto importante che 
non costa nulla di più da parte del contribuente ma che aiuta concretamente la Chiesa cattolica italiana a continuare a 
sostenere e realizzare progetti e iniziative di culto, pastorale, carità principalmente nel territorio nazionale. Anche in 
questa pandemia che ha colpito duramente la nostra comunità, la chiesa ha utilizzato i fondi dell’8xmille per sostenere 
i progetti  destinati ad aiutare chi non è autosufficiente, le famiglie che si sono trovate improvvisamente povere e senza 
lavoro, dando una speranza a chi sembrava non averne più. La firma la si pone nell’apposita casella presente nei vari 
modelli per la denuncia dei redditi. Per chi poi dovesse ricevere soltanto il modello CU, la Parrocchia si rende disponi-
bile ad essere un punto di raccolta e se serve di aiuto. Infine, la tecnologia e in modo particolare Internet, permettono 
di approfondire come sono stati destinati i fondi dell’8xmille. Nel sito 8xmille.it e in quello della Conferenza Episcopale 
Italiana è possibile vedere il rendiconto di quanto distribuito e realizzato negli anni precedenti, comprese tutte le ini-
ziative messe in atto, soprattutto lo scorso anno, per far fronte alle nuove povertà derivate dall’emergenza Covid. Non 
dimentichiamo allora di firmare e di far firmare ricordando che sostenere la Chiesa vuol dire sostenere le nostre comu-
nità, compresa la nostra parrocchia che tra aprile e maggio riceverà, appunto dai fondi dell’8xmille, l’ultima tranche di 
€ 40.000,00 per i lavori della Chiesa Parrocchiale.


